
Piano  PNRR  ,  i  sindaci
metropolitani  chiedono  a
Draghi  ruolo  e  risorse
dirette  per  le  Città
metropolitane
Anche la Città metropolitana di Torino attraverso la sindaca
metropolitana Chiara Appendino ha chiesto al Governo di avere
ruolo, responsabilità e risorse dirette in materai di PNRR –
Piano Nazionale Resilienza e Ripartenza.

Insieme ai colleghi sindaci metropolitani di Venezia, Genova,
Bari,  Messina,  Napoli,  Reggio  Calabria,  Bologna;  Firenze,
Palermo,  Catania,  Roma,  Milano  e  Cagliari  infatti  Chiara
Appendino ha firmato una lettera al presidente del Consiglio
dei  ministri  Mario  Draghi  in  cui  le  Città  metropolitane
chiedono  tra  l’altro  “di  partecipare  direttamente  e  senza
intermediazione alla gestione di alcune missioni di
progetti,  perché  in  questi  anni  abbiamo  dato  ampia
dimostrazione di saper gestire gli investimenti con efficacia
ed efficienza. Chiediamo che i finanziamenti siano diretti e
non  necessariamente  intermediati  dalle  Regioni,  applicando
modelli di gestione già sperimentati dal Governo in occasione
del Patto delle Città Metropolitane e del Pon Metro“.

I  sindaci  metropolitani  inoltre  chiedono  con  urgenza  “un
canale  diretto  con  la  Presidenza  del  Consiglio  e  un
tavolo  permanente  politico  con  il  Presidente  Draghi”
ricordando  che  la  Cabina  di  Regia  prevista  dal  Dl
Semplificazioni  ha  escluso  gli  Enti  locali.
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Capodanno,  “Una  notte  di
magia ” per Torino. Masters
of magic continua alla Mole
Antonelliana
Il festival “Masters of Magic Digital Edition” prosegue con
una serata di magia in diretta dalla Mole Antonelliana, sede
del  Museo  Nazionale  del  Cinema  e  simbolo  della  città  di
Torino, nell’anno dedicato alla settima arte.

Questo luogo ricco di fascino ospiterà i migliori artisti
dell’arte magica. Saranno loro i protagonisti di un evento
unico e indimenticabile per unire cinema, magia e solidarietà,
firmato  Masters  of  Magic,  da  seguire  comodamente  da
casa. Continua così il cammino iniziato a Capodanno 2020 che
ha consacrato, ai piedi della Mole, l’unione dell’arte magica
e dell’arte cinematografica.

 

UNA CARTOLINA MAGICA DA TORINO

Per  partecipare  è  sufficiente  richiedere  la  cartolina  su
nottedimagia  che  verrà  inoltrata  via  mail  e/o  spedita
gratuitamente a casa degli iscritti e conterrà straordinari
segreti che potranno essere scoperti durante lo show. Inoltre,
per  tutto  il  2021,  presentando  la  cartolina  si  avrà  la
possibilità di accedere a sconti e promozioni riservate che si
possono scoprire su Turismo Torino a questo link

 

PROGRAMMA SPETTACOLO
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A  presentare  la  serata  sarà  Walter  Rolfo,  con  la
partecipazione straordinaria di Raul Cremona. La conduzione
sarà  interattiva  per  i  possessori  della  cartolina,  che
potranno  realizzare  alcuni  giochi  di  prestigio  insieme  al
presentatore. I collegamenti partiranno dal Museo Nazionale
del Cinema.

 

Ore  18  –  Magic  School  Academy  –  Vuoi  diventare  un  vero
Prestigiatore? Tre ore di lezioni di magia dedicate bambini e
ragazzi con i grandi maestri dell’arte magica Jack Nobile e
Skizzo Davide Nicolosi.

 

Ore 21 – Gran Gala di Magia – I più grandi artisti collegati
da tutto il Mondo

I  performer  internazionali  daranno  vita  a  un  grande  show
digitale con esibizioni di forte intensità, dove i sogni, di
grandi e piccoli, potranno diventare emozionante realtà. I
numeri si alterneranno a storie straordinarie e interviste dal
vivo e in collegamento per raccontare il legame tra l’arte del
cinema e quella dell’illusionismo, tra le quali Jabba “The
Greatest  Showman”,  Andrea  Boccia  con  enigmi,  memorabilia,
cinema e magia, Raul Cremona e molti altri.

Sarà  protagonista  della  serata  anche  la  solidarietà  e  ne
parleranno il Mago Sales, creatore della Fondazione Mago Sales
Onlus, in collegamento dal Museo della Magia di Cherasco (Cn),
e grazie a una diretta speciale, l’artista Flip Mattia Bidoli
che, attraverso l’arte magica, sta portando ai rifugiati dal
campo profughi in Grecia, insieme agli aiuti materiali, tanti
sorrisi e tanta speranza.

Tra gli artisti dal mondo, Simon Pierro The iPad Magician,
Andrea Paris, vincitore di Tu Si Que Vales, Hyde maestro del
Cubo di Rubik e molti altri da tutto il Mondo.



Walter Rolfo condurrà una speciale visita al Museo Nazionale
del Cinema, all’interno della Mole Antonelliana.

A fine serata, la cupola della Mole diventerà parte di un
prestigio finale.

 

Capodanno  -1  ‘Una  Notte  di  Magia’  fa  parte  del  programma
Torino  Natale  Solidale  (www.nataleatorino.it)  e  di  Torino
Città del Cinema 2020.

 

Lo spettacolo Capodanno -1 ‘Una Notte di Magia’ fa parte del
programma  Torino  Natale  Solidale  (www.nataleatorino.it)
progetto voluto dalla Città di Torino in occasione di queste
feste,  per  favorire  una  raccolta  fondi  e  restituire  ai
cittadini l’atmosfera natalizia attraverso azioni concrete in
aiuto  di  chi  ha  problemi  economico  sociali.  Il  bonifico
bancario per aiutare chi ha più bisogno deve essere eseguito a
favore del Comune di Torino IBAN IT69L0200801033000104431330 –
causale ‘Torino Solidale art. 66 dl 18/2020’.

 

 

Consegnati i premi di Studio
Torta per le migliori tesi di
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laurea  magistrale  sulla
proprietà industriale
La sede dell’Unione Industriali di Torino ha ospitato la IX
edizione  del  “Premio  Studio  Torta”  dedicato  alle  tesi  di
laurea magistrale sull’argomento della proprietà industriale.
Inaugurato  nel  2013  e  ideato  dallo  Studio  Torta,  tra  le
principali realtà a livello nazionale e internazionale nella
consulenza  in  materia  di  proprietà  industriale  e
intellettuale, il Premio nasce per promuovere una cultura sul
tema, valorizzando i giovani talenti delle università italiane
e i loro lavori accademici.

Quest’anno  hanno  partecipato  laureati  provenienti  da
università di diverse città italiane (Milano, Torino, Verona,
Teramo) con tesi relative a diritto d’autore, marchi, brevetti
e nuove forme di comunicazione.

“Il livello delle tesi cresce di anno in anno – sottolinea
Luigi  Boggio,  Presidente  onorario  di  Studio  Torta  –
confermando  la  graduale  affermazione  della  cultura  della
proprietà  industriale  negli  atenei  italiani  e  la  maggiore
attenzione dei laureandi e laureati verso queste tematiche.
L’altro  elemento  significativo  che  emerge  dall’edizione  di
quest’anno  è  la  nutrita  partecipazione  di  studentesse  al
contest,  tre  delle  quali  sono  state  anche  premiate,  a
testimonianza  del  crescente  interesse  delle  giovani  donne
verso il tema della tutela della proprietà industriale”.

A premiare i vincitori del contest Giorgio Marsiaj, Presidente
dell’Unione Industriali di Torino. Per Studio Torta, oltre al
Presidente  onorario  Luigi  Boggio,  sono  intervenuti  il
presidente  Mauro  Eccetto  e  Rinaldo  Plebani  membro  della
commissione di esame.

“Siamo orgogliosi di ospitare la cerimonia di premiazione del
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Premio Studio Torta – dichiara Giorgio Marsiaj, Presidente
dell’Unione Industriali Torino.
Il  nostro  territorio  è  ricco  di  giovani  eccellenti,  ad
altissima specializzazione, che costituiscono la nostra più
importante risorsa. Come Presidente dell’Unione Industriali,
ripeto spesso che noi imprenditori abbiamo la responsabilità
di  valorizzare  questi  talenti,  creando  –  insieme  alle
Istituzioni e agli Atenei – le condizioni affinché scelgano di
restare a Torino e contribuire alla crescita della nostra
area.

Stiamo vivendo anni complessi e importanti: le decisioni che
abbiamo davanti segneranno il nostro futuro e non possiamo
farci  trovare  impreparati.  Solo  così  potremo  consegnare  a
queste ragazze e ragazzi un territorio e un Paese competitivo,
che offra loro tutte le occasioni che meritano”.

I premiati di questa edizione:
1° premio: Dott. Ludovico Bossi, Università di Torino, per una
tesi dal titolo: “L’equa remunerazione di autori e artisti
(interpreti o esecutori) nei contratti di sfruttamento delle
opere dell’ingegno”.
2° premio: Dott.ssa Margherita Rudian, Università di Trento,
per una tesi dal titolo: “Il disegno industriale e la moda tra
disciplina  dei  disegni  e  modelli  e  normativa  sul  diritto
d’autore”.
3° premio ex aequo: Dott.ssa Federica Cuccorese, Università
Bocconi  di  Milano,  per  una  tesi  dal  titolo:  “Know-how  e
informazioni  commerciali  riservate.  Dimensioni  di  tutela
industriale e penale a confronto”.
3° premio ex aequo: Dott.ssa Emma L. F. Gracis, Università
Bocconi  di  Milano,  per  una  tesi  dal  titolo:  “Profili
concorrenziali  delle  nuove  forme  di  comunicazione
pubblicitaria  sui  social  network”.
Come  negli  anni  precedenti,  una  selezione  delle  tesi  è
disponibile all’interno della sezione dedicata sul sito di
Studio Torta.



 

 

Agricoltura100, un’azienda di
Caluso sul podio nazionale
C’è  anche  un’azienda  torinese,  la  Società  Agricola  dei
Fratelli  Robiola  di  Caluso,  sul  podio  di  Agricoltura100,
l’iniziativa di Reale Mutua e Confagricoltura nata nel 2020 e
volta  a  promuovere  il  contributo  dell’agricoltura  alla
crescita sostenibile e al rilancio del Paese, che misura il
livello di sostenibilità dell’impresa considerando il numero e
l’intensità  delle  iniziative  adottate  in  tutte  le  aree
produttive.

Il rapporto di Agricoltura100, realizzato da Innovation Team
(società del Gruppo Cerved) ha preso in esame 2.162 imprese
(+16,9% rispetto a quelle della prima edizione) sull’universo
delle circa 715 mila imprese agricole attive iscritte alle
Camere di Commercio, applicando coefficienti basati su tre
variabili:  area  geografica,  dimensione  aziendale,
specializzazione  produttiva.

Il  modello  di  scoring,  elaborando  ben  234  variabili,
attribuisce a ogni impresa che ha partecipato all’indagine un
punteggio su scala da 0 a 100, l’Indice AGRIcoltura100, che
misura  il  livello  generale  di  sostenibilità  dell’impresa.
Confluiscono  in  questo  punteggio  quattro  indici  parziali,
relativi  ad  altrettante  aree  di  sostenibilità  ESGD:
sostenibilità  ambientale  (E),  sostenibilità  sociale  (S),
gestione dei rischi e delle relazioni (G) e qualità dello
sviluppo (D).
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Il rapporto è stato presentato questa mattina (1 febbraio) a
Roma, al Museo dell’Ara Pacis, al ministro delle Politiche
agricole Stefano Patuanelli, con il presidente nazionale di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti, il direttore generale
di  Reale  Mutua  Luca  Filippone  e  il  consigliere
d’amministrazione  della  società  assicuratrice  torinese,  il
chivassese Vittorio Viora.

Terza  in  classifica  generale  di  Agricoltura100  si  è
posizionata la Società Agricola F.lli Robiola Paolo e Lorenzo
di Caluso (Torino), specializzata in coltivazioni foraggere e
cerealicole,  con  allevamento  di  vacche  da  latte  di  razza
pezzata rossa.

I fratelli Paolo e Lorenzo Robiola, di 38 e trent’anni, con le
loro  famiglie  conducono  un’azienda  agricola  biologica  e
biodinamica, praticando l’allevamento bovino allo stato semi
brado: complessivamente allevano 500 animali, di cui 200 in
lattazione, su circa 200 ettari di terreno. In azienda hanno
introdotto,  nel  pieno  rispetto  dell’ambiente,  innovazioni
tecnologiche  con  l’uso  dell’intelligenza  artificiale,
coniugando modernità e tradizione. Grazie alla collaborazione
con l’Università di Torino hanno praticamente eliminato l’uso
di  concentrati  dalla  razione  alimentare  delle  bovine,
sostituendoli con  foraggi di qualità; le macchine operano
sotto  controllo  GPS  da  remoto  e  gli  effluenti  zootecnici
vengono  distribuiti  degli  strumenti  a  basso  impatto
ambientale.  Il  latte  prodotto  viene  commercializzato
attraverso un’apposita filiera, che consente di valorizzare il
lavoro  svolto,  garantendo  anche  la  sostenibilità  economica
degli investimenti.

“La sostenibilità e l’innovazione sono fortemente connesse –
ha  dichiarato  Tommaso  Visca,  presidente  di  Confagricoltura
Torino, complimentandosi con i giovani calusiesi – e le misure
volute da Confagricoltura per il rinnovamento tecnologico del
settore primario stanno accompagnando con successo le imprese
agricole verso una maggiore competitività anche sul fronte



della sostenibilità ambientale. Confagricoltura e Reale Mutua
– ha aggiunto Visca –   con sostengono il processo di queste
nuove giovani aziende che dimostrano come si possa svolgere in
modo  moderno  e  sostenibile  uno  dei  mestieri  maggiormente
ancorati alla nostra tradizione”.

Bando  di  nomina  per  l’Atc
Piemonte Centrale
Da  oggi  sono  aperte  le  candidature  per  la  nomina  dei
rappresentanti  in  due  enti.

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, nomina
di un membro del Consiglio di amministrazione.

Scadenza di presentazione delle candidature: 25 marzo 2022.

Associazione per il patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di
Langhe  –  Roero  e  Monferrato,  nomina  di  2  componenti  del
Consiglio di amministrazione.

Scadenza di presentazione delle candidature: 11 aprile 2022.

Il  testo  dei  bandi,  i  moduli  per  la  presentazione  delle
candidature e tutte le informazioni utili sono a disposizione
al seguente indirizzo .
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CCIAA  e  Comune  di  Rivoli
insieme  per  lo  sviluppo.
Sottoscritto un Protocollo di
intesa
Un impegno a lavorare insieme per monitorare le dinamiche di
evoluzione  del  sistema  produttivo  locale,  soprattutto  in
questo periodo di difficolta,̀ e per sostenere la crescita
delle imprese, attraverso iniziative e servizi dedicati, anche
via web: è questo il contenuto del Protocollo di intesa
firmato ieri dal Comune di Rivoli e dalla Camera di commercio
di Torino e valido per almeno tre anni.

“L’Amministrazione  Comunale  –  dichiara  Andrea  Tragaioli
Sindaco di Rivoli – ha avviato negli ultimi mesi un processo
volto  a  favorire  la  promozione  dello  sviluppo  economico
locale,  dell’occupazione  e  degli  investimenti  produttivi
attraverso  iniziative  e  progetti.  Il  Protocollo  di  Intesa
definito in questi giorni con la Camera di commercio di Torino
consente  nuovamente  alle  imprese  operanti  sul  territorio
rivolese di poter avere, su richiesta, uno sportello attivo
nel Comune di Rivoli. Un accordo importante che consentirà
anche alle imprese rivolesi di beneficiare del supporto della
Camera di commercio, attraverso lo Sportello Imprese, per la
conoscenza di bandi, finanziamenti e dati statistici su import
e export”.

“Un’importante  collaborazione  con  un  ente  che  per  la  sua
stessa natura andra ̀ad arricchire il nostro nuovo servizio
dello Sportello Imprese, sara ̀infatti possibile usufruire dei
molti servizi che la Camera di commercio di Torino offre anche
a Rivoli tramite appuntamento. Il nostro Comune potra ̀cosı̀
avere un canale diretto di scambio e di interazione in modo da
affrontare ancora piu ̀preparati il difficile momento che le
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nostre attivita ̀produttive stanno attraversando” – dichiara
l’Assessore al Commercio Paolo Dabbene.

“Con la citta ̀di Rivoli collaboriamo da anni: proprio qui nel
2011  abbiamo  avviato  con  successo  uno  dei  primi  SUAP
(Sportello Unico Attivita ̀Produttive), che ha da subito reso
possibile una vera e propria rivoluzione nel passaggio dalla
carta al digitale. Nel 2019 per la sola citta ̀ di Rivoli
abbiamo gestito telematicamente 890 pratiche e gia ̀ 465
quest’anno  –  ha  dichiarato  il  Presidente  della  Camera  di
commercio di Torino, Dario Gallina. – Con la firma di questo
Protocollo vogliamo avvicinarci ancora di piu ̀a questa citta,̀
terza nel torinese per presenza di imprese con quasi 4.200
attivita,̀ offrendo i nostri diversi servizi: supporto alla
nuova imprenditorialita,̀ sviluppo della digitalizzazione,
diffusione  della  cultura  brevettuale  e  anticontraffattiva,
analisi  puntuale  e  aggiornata  dei  dati  del  territorio,
organizzazione di iniziative ed eventi per la valorizzazione
delle eccellenze locali, tra cui ben 8 Maestri del Gusto”.

L’Amministrazione comunale di Rivoli ha da tempo avviato una
proficua collaborazione con la Camera di commercio di Torino
per la gestione del SUAP (Sportello Unico per le Attività
Produttive), quale azione strategica di e-goverment volta a
realizzare un unico punto di accesso telematico per tutti gli
adempimenti legati alle attivita ̀d’impresa.

Inoltre la Camera di commercio ha tra le sue missioni quella
di appoggiare, promuovere e implementare idee, soluzioni e
reti  per  il  territorio,  nell’obiettivo  di  rafforzare  e
sostenere l’imprenditorialita,̀ stimolare la creativita ̀e la
sua concretizzazione in nuove esperienze imprenditoriali per
lo sviluppo e per il ricambio generazionale del territorio,
promuovere interventi volti a sostenere il binomio creazione
di impresa e incremento occupazionale e puo ̀fornire un’analisi
economico-statistica  dettagliata,  quale  chiave  di  lettura
delle dinamiche locali il piu ̀aderente possibile alla realta.̀



Il Protocollo appena sottoscritto prevede quindi azioni comuni
in questi ambiti:

–   animazione  del  territorio  con  iniziative  e
manifestazioni a cui la Camera di commercio potrà
offrire Patrocinio gratuito
–   organizzazione  di  specifici  eventi  per  la
valorizzazione  di  filiere  produttive  tradizionali  ed
eccellenti. A questo proposito si segnala la presenza
sul territorio di 8 Maestri del Gusto (gli apicoltori
Fattoria Roggero e La Margherita, La Frutteria di Gaido,
il Pastificio Virgilio, il Birrificio Gilac, l’Azienda
Agricola  Scaglia,  i  gelatieri  Mondello  Manifattura
Gelati e Biogelateria Slow Ice Cream)
–   sostegno  alla  nuova  imprenditoria  attraverso  i
servizi  di  orientamento,  informazione  e  consulenza
offerti dall’ente camerale
–  orientamento e informazione sui temi della proprietà
intellettuale, cultura brevettuale e anticontraffattiva,
deposito marchi, ecc.
–  promozione della digitalizzazione, soprattutto delle
pmi, attraverso i numerosi servizi del Punto Impresa
Digitale (PID) della Camera di commercio
–  analisi dei dati relativi all’evoluzione del sistema
imprenditoriale locale.Natimortalita ̀imprenditoriale del
comune di Rivoli
A fine 2019 nel comune di Rivoli risultavano registrate
4.192 imprese, dato in lieve contrazione rispetto al
2018 (-0,2%). Il trend in calo si conferma anche nel I
trimestre del 2020 (ultimo dato disponibile): con 4.109
unita,̀ lo stock imprenditoriale è in flessione sia
rispetto ai primi tre mesi dell’anno precedente, sia
rispetto  a  chiusura  del  2019  (-1%  in  entrambe  le
variazioni).

Il  comune  di  Rivoli  si  colloca  al  3°  posto  della
graduatoria provinciale per presenza imprenditoriale con



un  peso  pari  all’1,9%  dell’intero  tessuto  economico
subalpino.

Quasi il 70% delle imprese di Rivoli è nata nel nuovo
millennio, mentre circa il 13% ha una storia piu ̀longeva
in quanto presente nel territorio da prima degli anni
’90.

Nel 2019, se si analizza la natura giuridica, quasi il
52% delle attivita ̀ è costituita come impresa
individuale; le societa ̀ di persone rappresentano il
23,8% del tessuto imprenditoriale, le societa ̀ di
capitale  il  22,6%.

La distribuzione per settori non rispecchia precisamente
quella evidenziata dalla provincia nel complesso: se per
il territorio subalpino al primo posto, da tre anni, si
posizionano  i  servizi  prevalentemente  orientati  alle
imprese, nel comune di Rivoli continua ad essere il
commercio il primo settore per presenza (il 28,3%), in
diminuzione rispetto al 2018 (-2,7%), dato in linea con
il  trend  dell’intera  provincia.  Seguono  i  servizi
orientati  alle  imprese  (il  26,6%),  che  non  solo
registrano  una  variazione  positiva  (+1,3%),  ma  anche
migliore di quella evidenziata nell’’intera provincia di
Torino (+0,8%). Costruzioni, industria manifatturiera e
servizi alle persone rappresentano un ulteriore 31% del
tessuto imprenditoriale di Rivoli e, rispetto al 2018,
subiscono nel complesso una flessione piu ̀ o meno
sostenuta.

Nei primi tre mesi del 2020 non si assiste ad un cambiamento
della distribuzione settoriale delle imprese del comune di
Rivoli e dei trend rilevati a fine del 2019.

Qualche  dato  sulle  tipologie  imprenditoriali:  le  imprese
femminili  nel  2019  rappresentano  il  22,2%  del  tessuto
rivolese, le imprese giovanili pesano quasi il 9%, seguono le



imprese  straniere  (il  7,1%).  Rispetto  al  2018  le  imprese
femminili sono rimaste stabili, mentre nel I trimestre del
2020 si assiste ad una lieve crescita (+0,8% rispetto fine
2019). Ottima la performance delle imprese straniere rivolesi,
che incrementano la loro consistenza del +3,9%, stabili nel I
trimestre del 2020.

A fine 2019 risultavano 531 imprenditori di nazionalità
straniera, in crescita del 2,3%. Nel I trimestre dell’anno si
assiste ad una flessione rispetto a fine 2019 (passano da 531
a 522 unita)̀. Al primo posto si colloca la Romania (il 23%
degli imprenditori stranieri nel complesso – +4,3%), seguita
dalla Cina (l’11; +5,4%%) e dalla Germania (il 7,9%; -6,7%).

 

Bus turistici “Chiesto l’80%
di passeggeri”
Il  positivo  andamento  dei  contagi,  l’accelerazione  della
campagna vaccinale, la diminuzione delle ospedalizzazioni non
consentirebbero oggi di alzare la percentuale di riempimento
dei bus turistici e di trasporto pubblico non di linea fino
all’80%, cosi come sta avvenendo per il trasporto pubblico
locale? Questa la domanda che il consigliere Silvio Magliano
(Moderati) ha posto nell’ambito dei question time alla Giunta
regionale.
“Proprio perché analogo coefficiente dell’80 %  sia applicato
da subito anche sui bus turistici – ha ribadito con una nota
scritta l’assessore ai trasporti Marco Gabusi  – le Regioni,
tramite  la  Conferenza  delle  Regioni,  hanno  richiesto  un
provvedimento  urgente  del  Governo  affinché  ci  sia
un’equiparazione dei diversi mezzi di trasporto e si metta
fine a questa anomalia. Al momento, nessuna Regione è nelle
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condizioni di poter derogare a tale normativa in autonomia”.
“Dallo  scorso  14  giugno  –  ha  sottolineato  il  consigliere
Silvio Magliano –  il trasporto pubblico è tornato a viaggiare
all’80% della sua capacità, cosi come la capienza massima
consentita per autobus, tram, metro e treni è salita dal 50%
all’80%. Durante l’epidemia l’attività dei bus turistici è
stata ferma per lungo tempo e ciò ha causato ingenti perdite
al  settore.  È  dunque   fondamentale  aumentare  la  capienza
massima dei passeggeri anche sui bus turistici al più presto,
essendo il periodo estivo il momento di maggior operatività
del settore”.

Durante  il  question  time  sono  state  discusse  anche  le
interrogazioni di Maurizio Marello (Pd) sul tema  cellulari,
mancanza  di  segnale  nelle  valli  montane  e  collinari  del
cuneese;  di  Francesca  Frediani  (M4o)  su  Convocazione  per
vaccinazioni over 70 in orario serale; di Domenico Ravetti
(Pd) sul sostegno economico della Regione Piemonte al Festival
dell’associazione  Cultura  –  Identità  “Noi  che  amiamo  la
Patria?.

Comune Torino e Rete Dafne: I
servizi  a  favore  delle
vittime  di  reato  hanno
bisogno  di  un  coordinamento
d’area vasta
Istituire una rete nazionale di servizi a favore delle vittime
di reato e affidarne la gestione alle Città metropolitane. È
quanto  si  propongono  gli  Enti  di  area  vasta  che  si  sono
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riuniti  on  line  oggi,  su  sollecitazione  della  Città
metropolitana di Torino, dove già esiste da anni un servizio
gestito da una realtà d’eccellenza, la Rete Dafne di Torino.

L’idea di costituire una rete nazionale – che colleghi enti
locali,  autorità  giudiziaria,  servizi  sanitari  e  privato
sociale – è l’obiettivo che si è dato a partire dal 2018 il
Tavolo  di  coordinamento  costituito  dal  Ministero  della
giustizia, con la partecipazione di Ministero dell’interno,
Conferenza Stato-Regioni, Conferenza delle Regioni, Consiglio
Nazionale  Forense,  Conferenza  dei  rettori  delle  Università
italiane,  Rete  Dafne  Italia,  Consiglio  superiore  della
magistratura, Cassa delle Ammende.

In  quest’ottica,  e  nell’intento  di  dare  ottemperanza  alla
direttiva Ue che impone la creazione di servizi generalisti
coordinati a livello nazionale che offrano assistenza a tutte
le vittime di reato, senza distinzione né di genere, né di
tipo  di  reato,  il  Ministero  della  Giustizia  ha  stanziato
risorse  perché  a  livello  territoriale  siano  organizzati
servizi mirati.

Tuttavia sinora, come ha fatto notare il vicesindaco della
Città metropolitana di Torino Marco Marocco che ha le deleghe
alle politiche sociali, di questi fondi non sono stai ancora
stabiliti i criteri di ripartizione e destinazione.

La Città metropolitana di Torino parte avvantaggiata nella
riflessione grazie al lavoro sul territorio svolto dalla Rete
Dafne, che si è costituita nel 2008, su impulso della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Torino. Nel novembre
2015, quale naturale prosecuzione, è nata l’associazione Rete
Dafne  onlus  i  cui  soci  fondatori  sono  gli  stessi  partner
storici del progetto: la Città metropolitana di Torino (ex
Provincia di Torino), la Città di Torino, l’A.S.L. Città di
Torino, l’associazione Gruppo Abele, l’associazione Ghenos e
la Compagnia di San Paolo.



Rete  Dafne  Italia  ha  avanzato  al  Tavolo  di  coordinamento
nazionale una proposta affinché la rete di servizi e i fondi
vengano  gestiti  tramite  le  Città  metropolitane,  come  ha
spiegato il segretario generale della Rete Giovanni Mierolo.

Mierolo ha fatto notare che sul territorio nazionale esistono
molti  servizi  specializzati  ed  efficienti  nel  contrasto  a
particolari  tipologie  di  reato,  ma  sono  invece  quasi
totalmente  assenti  quelli  voluti  dall’Unione  europea,  come
Rete  Dafne,  che  sono  generalisti  e  quindi  in  grado  di
accompagnare nel modo più adeguato le vittime di qualsiasi
reato e aumentare fra operatori e cittadini la consapevolezza
dei diritti.

Interesse e condivisione sono venute sia dall’Anci nazionale,
rappresentata  da  Antonio  Ragonese,  sia  dalle  Città
metropolitane intervenute all’incontro: Bari, Genova, Firenze,
Milano, Roma capitale, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, anche
se molti rappresentanti hanno fatto notare la disomogeneità di
deleghe sulle politiche sociali e il depauperamento di compiti
e  risorse  subito  dalle  Città  metropolitane  rispetto  alle
Province.

“Per questa ragione” ha concluso l’incontro il vicesindaco
metropolitano di Torino Marco Marocco “dobbiamo riprenderci
quella  centralità  istituzionale  che  ci  compete:  le  Città
metropolitane  –  alla  luce  della  funzione  delle  proprie
competenze  in  materia  di  sviluppo  sociale  –  sono  le  più
indicate per gestire direttamente questo tipo di servizi. Non
abbiamo  la  vastità  delle  Regioni  ma  un’ottica  ampia  dei
problemi e dei bisogni correlata alla stretta conoscenza del
territorio e dei Comuni, che spesso non hanno le forze per
gestire da soli un servizio di questo genere e di mettere a
sistema la collaborazione con tutte le risorse specializzate
del territorio”.

Questa proposta permetterà di dare assistenza e protezione in
una fase iniziale e immediata a un cittadino italiano su tre



(circa 22 milioni su 60) e consentirà di non disperdere il
patrimonio di esperienza e di realtà operative già consolidate
sui territori.

Enrico Molineri eletto nuovo
presidente di Confartigianato
Cuneo
Proseguono  le  Assemblee  degli  Associati  delle  Zone  di
Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Ceva, svoltesi il 29 e 30
aprile, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 28 aprile in modalità “on-line” – è stato eletto quale
presidente di Zona Enrico Molineri (titolare dalla “Molineri
Costruzioni” di Ceva).
Sarà affiancato dai vicepresidenti Giorgio Merlino (vicario,
della  “Merlino  Pubblicità”  di  Ceva)  e  Rosalba  Murialdo
(acconciatrice di Mombarcaro).

Enrico  Molineri  è  da  anni  attivo  componente  della  vita
associativa di Confartigianato. In passato ha ricoperto anche
l’incarico  di  Presidente  territoriale  e  vicepresidente
regionale  del  Movimento  Giovani  Imprenditori.  Attualmente
riveste il ruolo di Vicerappresentante vicario territoriale
degli Edili di Confartigianato Cuneo e di Membro del Collegio
dei Revisori dei Conti di Confartigianato Cuneo. Negli ultimi
due mandati ha affiancato il presidente uscente Sergio Rizzo
nella guida della Zona di Ceva quale vicepresidente vicario.

«In questi anni – commenta il presidente uscente Rizzo – si è
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riusciti  a  fare  molto,  grazie  all’impegno  dei  dirigenti
artigiani,  che  costituiscono  componente  fondamentale  ed
essenziale  della  nostra  Associazione.  Inoltre,  specie  nel
nostro territorio, caratterizzato da criticità morfologiche e
infrastrutturali, si è avviato un positivo dialogo con Comuni
ed  Enti  locali.  Voglio  esprimere  la  mia  gratitudine  ai
colleghi e al personale della struttura Confartigianato per il
grande supporto ricevuto».

«Ringrazio i colleghi imprenditori per la fiducia accordatami
–  commenta  il  neopresidente  Molineri  –  e  mi  impegno  ad
affrontare con entusiasmo questo ruolo, importate collettore
tra  le  esigenze  e  le  problematiche  delle  imprese  del
territorio. Mi auguro che con la nuova squadra del Consiglio
direttivo  zonale  che  si  andrà  presto  a  costituire  si
riusciranno a sviluppare progetti e iniziative in favore del
comparto artigiano locale».

Nella stessa occasione sono stati anche eletti i delegati
zonali  dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne
Impresa  confermata  Rosalba  Murialdo,  affiancata  dalla
vicedelegata Patrizia Merlino. Nuovo delegato del Movimento
Giovani  Imprenditori  Matteo  Granito,  affiancato  quale
vicedelegato  da  Enrico  Molineri.

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della Zona di Ceva, l’elezione dei rappresentanti zonali di
categoria, che avverrà in modalità on-line, attraverso una
piattaforma web dedicata.

«Prosegue  –  ha  concluso  il  presidente  territoriale  di
Confartigianato Imprese Cuneo Luca Crosetto – un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza
del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».



Rinaturazione  del  Po,
Confagricoltura  Piemonte:
“Un’opera  così  importante
deve  essere  condivisa  dal
territorio”  
“Ci rammarichiamo per non essere stati chiamati ad esprimere
il parere del mondo agricolo per un’opera come quella della
rinaturazione  del  fiume  Po,  che  potrebbe  incidere
significativamente sull’economia del territorio padano oltre
che sull’assetto delle aziende che operano in quest’area”. Lo
ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte in seguito al via libera della Corte dei Conti al
progetto di rinaturazione del fiume Po, previsto dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) al punto 3.3 della
misura M2C4, “Tutela del territorio e della risorsa idrica”.

 

Gli interventi, ivi compresi espropri dei terreni e revoche ad
alcune concessioni, gestiti dall’Agenzia interregionale per il
fiume Po (AIPo) con l’Autorità di bacino distrettuale del
fiume  Po  (Adbpo),  con  una  disponibilità  finanziaria  di
circa 357 milioni di euro, coinvolgeranno 4 Regioni (Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto), 106 Comuni, 12 Province
(tra cui quelle di Alessandria, Torino e Vercelli), 29 aree
protette e 42 siti natura 2000.

 

“Siamo consapevoli del fatto che sia necessario favorire una
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rivoluzione verde e una transizione ecologica nella massima
salvaguardia della biodiversità, degli habitat del territorio
coinvolto e della sicurezza idraulica, ma oggi – prosegue
Allasia – denunciamo una scarsa condivisione del piano e,
soprattutto,  una  progettazione  partecipata
insufficiente. Occorre ascoltare di più la voce di chi il
fiume lo conosce per davvero, avendone sperimentate in prima
persona le dinamiche, spesso anche distruttive, e osservata
l’evoluzione nel tempo. Da questo punto di vista molti degli
interventi in programma destano forti perplessità non solo
riguardo alla loro buona riuscita futura, ma anche per il
potenziale aumento del rischio di esondazioni.”

 

Il presidente di Confagricoltura Piemonte sottolinea con forza
la  preoccupante  disconnessione  dei  progetti  con  le  reali
esigenze di alcune comunità e in particolare di quelle più
coinvolte  dalle  recenti  esondazioni,  evidenziando  alcune
criticità  peculiari  dei  luoghi  in  oggetto,  sia  di  tipo
economico  –  culturale,  sia  logistico  –  organizzativo:  “Il
piano, così come concepito, va a interessare gli abitanti, le
imprese del settore primario e della trasformazione a ridosso
del fiume mettendo a rischio ulteriori investimenti produttivi
e generando un impoverimento della zona senza peraltro, a
nostro avviso, raggiungere pienamente gli obiettivi ambientali
e di sicurezza idraulica che si prefigge – conclude Allasia.
Più riusciremo a sensibilizzare le persone che ruotano attorno
al Po, a coinvolgerle per far vivere quest’area non solo come
problematica ma come risorsa, più riusciremo a migliorarla”.

 

Proprio per questo motivo, Confagricoltura Piemonte ha fatto
pervenire ad AIPo una serie di osservazioni come soggetto
portatore di interesse. 


